
- ⁠Grazie Papa Francesco, sei come un angelo 
che ha colpito il mio cuore. (Amelia) 

 
RISPONDIAMO AL SUO INVITO 
COSTANTE E INDIMENTICABILE 
 
È stata la frase che ha concluso ogni udienza, 
tutti i suoi discorsi, qualunque celebrazione: 
«NON DIMENTICATEVI DI PREGARE PER ME». 
Un invito che è un richiamo all’amore di Dio per 
ogni suo figlio e al senso della comunità, 
dimensione essenziale della fede cristiana. 
Anche per questo oggi più che mai siamo invitati 
a pregare per papa Francesco, ringraziando il 
Padre Buono di avercelo donato, chiedendo di 
portarlo subito nel suo Regno di Pace. 
 

PREGHIAMO INSIEME COSÌ: 
«SIGNORE GESÙ, Tu che sei la luce del mondo, 
ti ringraziamo per il dono di papa Francesco, 
grazie per la sua testimonianza di semplicità, 
grazie per la sua attenzione agli ultimi, ai 
poveri, ai dimenticati grazie per la capacità di 
parlare a tutti grazie per il coraggio di andare 
controcorrente, grazie per la sapienza di 
chiamare bene il bene e male il male. 
SIGNORE GESÙ, tu che ci hai fatto scoprire la 
Misericordia, insegnaci a capire e seguire la 
lezione di perdono che ha contraddistinto tutta 
la vita di papa Francesco. Aiutaci a capire che 
non esiste peccato, che il Padre buono non 
perdoni. E se qualche colpa papa Francesco ha 
commesso, tu abbine misericordia in virtù della 
forza del suo amore. 
SIGNORE GESÙ che sei amico e fratello di tutti, 
grazie per l’umiltà di papa Francesco, grazie 
per l’insegnamento che non c’è nessun uomo 
che possa essere considerato superiore agli 
altri grazie per gli abbracci ai malati e ai 
dimenticati, grazie per averci fatto capire con 

papa Francesco che dobbiamo amare chi 
nessuno ama. 
SIGNORE GESÙ tu che sei il maestro della 
pace, insegnaci a capire, come ha sempre detto 
papa Francesco che non esiste nessuna 
guerra giusta, che ogni conflitto è sempre una 
sconfitta, che sparare in nome di Dio è una 
bestemmia, che bisogna cercare anche il più 
piccolo appiglio per trasformare i pensieri 
bellicosi in sogno di pace. 
SIGNORE GESÙ che ami la vita come nessuno, 
insegnaci, come ha testimoniato papa 
Francesco, che non esiste nessuna esistenza 
che non valga la pena di essere vissuta, che 
siamo tutti amati da Dio come figli unici, che 
ogni vita va custodita e difesa sempre dal 
concepimento alla sua fine naturale. 
SIGNORE GESÙ tu che ci chiedi di pregare 
sempre, fa che impariamo sull’esempio di papa 
Francesco il valore del dialogo tra le Chiese e 
le religioni, insegnaci a ripulire il nostro 
vocabolario dalle parole che dividono e 
feriscono, guidaci ad essere una comunità di 
credenti che mettono Dio e non l’uomo al 
centro. 
SIGNORE GESÙ tu che hai amato i poveri, 
insegnaci a essere, come papa Francesco, 
uomini e donne che vivono l’essenziale, 
persone libere dalle schiavitù delle mode, e 
capaci di guardare agli altri non per ciò che 
hanno, ma per quello che sono e possono 
diventare, alla luce della speranza che nasce 
dalla fede. 
SIGNORE GESÙ tu che ci aspetti tutti nel tuo 
Regno, stringi nel tuo abbraccio papa 
Francesco, e a noi che piangiamo la sua 
scomparsa e sentiamo il vuoto della sua 
assenza insegna a custodirne le parole e i 
gesti perché forti del suo esempio e della sua 
testimonianza sappiamo riconoscere in Te 
l’unico re della nostra vita. AMEN 
 

 

Parrocchia ss.Martino e Rosa del Murialdo 

 

SPECIALE SUL CARO PAPA 
FRANCESCO: L’UOMO 
CHE MOSTRA IL VOLTO E I 
GESTI DI GESU’. 
 
IL NOSTRO PASTORE FRANCESCO 
PENSAVA ALLA MORTE DICENDO: 
Udienza Generale 24 agosto 2022 - Ci 
domandiamo: “Quando verrà il mio Signore? 
Quando potrò andare là? Un po' di paura 
perché questo passaggio non so cosa significa 
e passare quella porta dà un po' di paura, ma 
c’è sempre la mano del Signore che ti porta 
avanti e attraverso la Porta c’è la Festa… Lui ci 
sta aspettando, soltanto un passaggio e poi 
la Festa!”  
 
TESTAMENTO DEL SANTO PADRE 
FRANCESCO 
Nel Nome della Santissima Trinità. Amen. 
Sentendo che si avvicina il tramonto della mia 
vita terrena e con viva speranza nella Vita 
Eterna, desidero esprimere la mia volontà  
testamentaria solamente per quanto riguarda il 
luogo della mia sepoltura. 

La mia vita e il ministero sacerdotale ed 
episcopale ho sempre affidato alla Madre del 
Nostro Signore, Maria Santissima. Perciò, 
chiedo che le mie spoglie mortali riposino 
aspettando il giorno della risurrezione nella 
Basilica Papale di Santa Maria Maggiore. 
Desidero che il mio ultimo viaggio terreno si 
concluda proprio in questo antichissimo 
santuario Mariano dove mi recavo per la 
preghiera all’inizio e al termine di ogni 
Viaggio Apostolico ad affidare fiduciosamente 
le mie intenzioni alla Madre Immacolata e 
ringraziarLa per la docile e materna cura. 
Chiedo che la mia tomba sia preparata nel 
loculo della navata laterale tra la Cappella 
Paolina (Cappella della Salus Populi Romani) e 
la Cappella Sforza della suddetta Basilica 
Papale come indicato nell’accluso allegato. 
Il sepolcro deve essere nella terra; semplice, 
senza particolare decoro e con l’unica 
iscrizione: Franciscus. 



Le spese per la preparazione della mia 
sepoltura saranno coperte con la somma del 
benefattore che ho disposto, a trasferire alla 
Basilica Papale di Santa Maria Maggiore e di cui 
ho provveduto dare opportune istruzioni a 
Mons. Rolandas Makrickas, Commissario 
Straordinario del Capitolo Liberiano. 
Il Signore dia la meritata ricompensa a coloro 
che mi hanno voluto bene continueranno a 
pregare per me. La sofferenza che si è fatta 
presente nell’ultima parte della mia vita l’ho 
offerta al Signore per la pace nel mondo e la 
fratellanza tra i popoli. Santa Marta, 29/6/2022       
FRANCESCO 
 
L’ultimo MESSAGGIO «URBI ET 
ORBI» del SANTO PADRE 
FRANCESCO all’UMANITA’ per la 
PASQUA 2025, il giorno prima della 
sua morte. 
Cristo è risorto, alleluia! Fratelli e sorelle, 
buona Pasqua! Oggi nella Chiesa finalmente 
risuona l’alleluia, riecheggia di bocca in bocca, 
da cuore a cuore, e il suo canto fa piangere di 
gioia il popolo di Dio nel mondo intero. 
Dal sepolcro vuoto di Gerusalemme giunge fino 
a noi l’annuncio inaudito: Gesù, il Crocifisso, 
«non è qui, è risorto» (Lc 24,6). Non è nella 
tomba, è il vivente! 
L’amore ha vinto l’odio. La luce ha vinto le 
tenebre. La verità ha vinto la menzogna. Il 
perdono ha vinto la vendetta. Il male non è 
scomparso dalla nostra storia, rimarrà fino 
alla fine, ma non ha più il dominio, non ha più 
potere su chi accoglie la grazia di questo 
giorno.  
Sorelle e fratelli, specialmente voi che siete nel 
dolore e nell’angoscia, il vostro grido 
silenzioso è stato ascoltato, le vostre lacrime 
sono state raccolte, nemmeno una è andata 
perduta! Nella passione e nella morte di Gesù, 

Dio ha preso su di sé tutto il male del mondo 
e con la sua infinita misericordia l’ha 
sconfitto: ha sradicato l’orgoglio diabolico che 
avvelena il cuore dell’uomo e semina ovunque 
violenza e corruzione. L’Agnello di Dio ha vinto! 
Per questo oggi esclamiamo: «Cristo, mia 
speranza, è risorto!»  
Sì, la risurrezione di Gesù è il fondamento della 
speranza: a partire da questo avvenimento, 
sperare non è più un’illusione. No. Grazie a 
Cristo crocifisso e risorto, la speranza non 
delude! Spes non confundit! (cfr Rm 5,5). E non 
è una speranza evasiva, ma impegnativa; non è 
alienante, ma responsabilizzante.  
Quanti sperano in Dio pongono le loro fragili 
mani nella sua mano grande e forte, si 
lasciano rialzare e si mettono in cammino: 
insieme con Gesù risorto diventano pellegrini di 
speranza, testimoni della vittoria dell’Amore, 
della potenza disarmata della Vita. 
Cristo è risorto! In questo annuncio è racchiuso 
tutto il senso della nostra esistenza, che non 
è fatta per la morte ma per la vita. La Pasqua 
è la festa della vita! Dio ci ha creati per la vita e 
vuole che l’umanità risorga! Ai suoi occhi ogni 
vita è preziosa! Quella del bambino nel grembo 
di sua madre, come quella dell’anziano o del 
malato, considerati in un numero crescente di 
Paesi come persone da scartare. 
Quanta volontà di morte vediamo ogni giorno 
nei tanti conflitti che interessano diverse parti 
del mondo! Quanta violenza vediamo spesso 
anche nelle famiglie, nei confronti delle donne o 
dei bambini! Quanto disprezzo si nutre a volte 
verso i più deboli, gli emarginati, i migranti! 
In questo giorno, vorrei che tornassimo a 
sperare e ad avere fiducia negli altri, anche in 
chi non ci è vicino o proviene da terre lontane con 
usi, modi di vivere, idee, costumi diversi da quelli 
a noi più familiari, poiché siamo tutti figli di Dio! 
Vorrei che tornassimo a sperare che la pace è 
possibile! Dal Santo Sepolcro, Chiesa della 
Risurrezione, dove quest’anno la Pasqua è 
celebrata nello stesso giorno da cattolici e 
ortodossi, s’irradi la luce della pace su tutta la 
Terra Santa e sul mondo intero. Sono vicino alle 
sofferenze dei cristiani in Palestina e in 
Israele, così come a tutto il popolo israeliano 
e a tutto il popolo palestinese. Preoccupa il 
crescente clima di antisemitismo che si va 
diffondendo in tutto il mondo. In pari tempo, il 
mio pensiero va alla popolazione e in modo 
particolare alla comunità cristiana di Gaza, 

dove il terribile conflitto continua a generare 
morte e distruzione e a provocare una 
drammatica e ignobile situazione umanitaria. 
Faccio appello alle parti belligeranti: cessate il 
fuoco, si liberino gli ostaggi e si presti aiuto 
alla gente, che ha fame e che aspira ad un 
futuro di pace! 
Preghiamo per le comunità cristiane in Libano 
e in Siria che, mentre quest’ultimo Paese 
sperimenta un passaggio delicato della sua 
storia, ambiscono alla stabilità e alla 
partecipazione alle sorti delle rispettive 
Nazioni. Esorto tutta la Chiesa ad 
accompagnare con l’attenzione e con la 
preghiera i cristiani dell’amato Medio 
Oriente. 
Un pensiero speciale rivolgo anche al popolo 
dello Yemen, che sta vivendo una delle 
peggiori crisi umanitarie “prolungate” del 
mondo a causa della guerra, e invito tutti a 
trovare soluzioni attraverso un dialogo 
costruttivo. 
Cristo Risorto effonda il dono pasquale della 
pace sulla martoriata Ucraina e incoraggi tutti 
gli attori coinvolti a proseguire gli sforzi volti a 
raggiungere una pace giusta e duratura. 
In questo giorno di festa pensiamo al Caucaso 
Meridionale e preghiamo affinché si giunga 
presto alla firma e all’attuazione di un definitivo 
Accordo di pace tra l’Armenia e l’Azerbaigian, 
che conduca alla tanto desiderata 
riconciliazione nella Regione. 
La luce della Pasqua ispiri propositi di 
concordia nei Balcani occidentali e sostenga 
gli attori politici nell’adoperarsi per evitare 
l’acuirsi di tensioni e crisi, come pure 
i partner della Regione nel respingere 
comportamenti pericolosi e destabilizzanti. 
Cristo Risorto, nostra speranza, conceda pace 
e conforto alle popolazioni africane vittime di 
violenze e conflitti, soprattutto nella 
Repubblica Democratica del Congo, in 
Sudan e Sud Sudan, e sostenga quanti 
soffrono a causa delle tensioni nel Sahel, nel 
Corno d’Africa e nella Regione dei Grandi 
Laghi, come pure i cristiani che in molti luoghi 
non possono professare liberamente la loro 
fede. 
Nessuna pace è possibile laddove non c’è 
libertà religiosa o dove non c’è libertà di 
pensiero e di parola e il rispetto delle opinioni 
altrui. 

Nessuna pace è possibile senza un vero 
disarmo! L’esigenza che ogni popolo ha di 
provvedere alla propria difesa non può 
trasformarsi in una corsa generale al riarmo. 
La luce della Pasqua ci sprona ad abbattere le 
barriere che creano divisioni e sono gravide di 
conseguenze politiche ed economiche. Ci 
sprona a prenderci cura gli uni degli altri, ad 
accrescere la solidarietà reciproca, ad 
adoperarci per favorire lo sviluppo integrale di 
ogni persona umana. 
In questo tempo non manchi il nostro aiuto al 
popolo birmano, già tormentato da anni di 
conflitto armato, che affronta con coraggio e 
pazienza le conseguenze del devastante 
terremoto a Sagaing, causa di morte per migliaia 
di persone e motivo di sofferenza per moltissimi 
sopravvissuti, tra cui orfani e anziani. Preghiamo 
per le vittime e per i loro cari e ringraziamo di 
cuore tutti i generosi volontari che svolgono le 
attività di soccorso. L’annuncio del cessate-il-
fuoco da parte di vari attori nel Paese è un segno 
di speranza per tutto il Myanmar. 
Faccio appello a tutti quanti nel mondo 
hanno responsabilità politiche a non cedere 
alla logica della paura che chiude, ma a usare 
le risorse a disposizione per aiutare i bisognosi, 
combattere la fame e favorire iniziative che 
promuovano lo sviluppo. Sono queste le 
“armi” della pace: quelle che costruiscono il 
futuro, invece di seminare morte! 
Non venga mai meno il principio di umanità 
come cardine del nostro agire quotidiano. 
Davanti alla crudeltà di conflitti che 
coinvolgono civili inermi, attaccano scuole e 
ospedali e operatori umanitari, non possiamo 
permetterci di dimenticare che non vengono 
colpiti bersagli, ma persone con un’anima e una 
dignità. E in quest’anno giubilare, la Pasqua sia 
anche l’occasione propizia per liberare i 
prigionieri di guerra e quelli politici!  



Cari fratelli e sorelle, 
nella Pasqua del Signore, la morte e la vita si 
sono affrontate in un prodigioso duello, ma il 
Signore ora vive per sempre e ci infonde la 
certezza che anche noi siamo chiamati a 
partecipare alla vita che non conosce 
tramonto, in cui non si udranno più fragori di 
armi ed echi di morte. Affidiamoci a Lui che solo 
può far nuove tutte le cose (cfr Ap 21,5)! 
Buona Pasqua a tutti! 
 

I NOSTRI PENSIERI, PAROLE, 
POESIE, PREGHIERE SU 
FRANCESCO… QUANTO HA 
SEMINATO IN NOI E’ 
INCALCOLABILE. Tante nostre voci… 
 

Lunedì mattina, alla notizia che il nostro amato 
Papa Francesco era tornato alla Casa del Padre, 
la nostra comunità si è raccolta in un momento 
di intensa e commossa preghiera. Abbiamo 
pregato per la sua anima, ma soprattutto 
abbiamo elevato al Signore un profondo 
ringraziamento per il dono immenso che è 
stato questo Papa per la Chiesa, per il mondo 
e per ciascuno di noi. Papa Francesco è stato 
per noi non solo un pastore, ma una guida 
luminosa, un cuore vicino ai cuori feriti, una 
voce profetica che non ha mai smesso di 
gridare nel deserto del nostro tempo in difesa 
degli ultimi, dei poveri, degli scartati. E oggi, 
nel dolore per la sua morte, sentiamo più che 
mai vivo il suo insegnamento, che continuerà 
a guidarci e a ispirarci come una luce che non 
si spegne. (Mattia C.) 
Santo subito 
Papa Francesco, vestito di bianco,  
negli occhi tuoi la speranza 
d’un mondo senza le ferite dell’odio.  
Nelle tue parole la supplica 

ai potenti della terra 
perché provino vergogna 
per i popoli fatti morire per follia.  
Hai viaggiato oltre ogni confine,  
le tue mani hanno accarezzato 
le lacrime di un’umanità sanguinante.  
Nell’anima tua la rosa di Dio,  
nella luce del tuo cammino 
la profezia che presto verrà la pace.  
Non hai tirato indietro il volto 
ai sacrileghi che t’hanno calunniato.  
Hai dato l’altra guancia a chi, misero,  
mai ha compreso la fioritura del vangelo.  
Passeggia sereno, ora, tra le vallate 
del crepuscolo, dove s’infrange il sole  
e dove l’aurora che hai seminato 
condurrà a nevi perenni d’armonia,  
quiete, e Uomini che s’alzeranno a lodare 
quel Cristo Gesù che hanno crocifisso  
con le loro acide guerre, sporche di ferocia. 
Sii nella pace, perché tu incarni la pace. 
(Carlo Molinari) 
Mi piace ricordarti Francesco con queste tue 3 
frasi! “La PACE è l’ARMONIA delle 
DIFFERENZE”. “La VITA è sempre GIOIA”. “Aprire 
il cuore per lasciarci perdonare. Dio perdona 
sempre tutto!” (Rosalba)  
Grazie Papa Francesco per non esserti mai 
arreso, per averci continuamente        stimolato 
ad andare senza paura controcorrente. Grazie 
perché fino all'ultimo sei stato coerente con il 
Vangelo, sei andato tra la gente ad annunciare 
che Gesù è risorto e che non dobbiamo mai 
arrenderci. Ci hai insegnato che noi possiamo 
essere il Suo profumo nel mondo. Ancora Grazie 
papa Francesco per averci parlato in molte 
occasioni dell'Amore di Dio e la sua infinita 
Misericordia. Ora che sei nella gloria dell'amore 
infinito, prega tu per tutti noi. Amen 
(Clementina) 
Grazie Papa Francesco, che ci hai insegnato che 
la Chiesa non è un rifugio per pochi perfetti, ma 
una casa per chi è stanco, ferito, aƯamato 
d'amore, porta a Gesù le nostre intenzioni più 
che le nostre realizzazioni. Tu che hai 
abbracciato la fragilità, porta a Gesù la nostra 
pochezza. Ci hai ricordato che l’unico potere 
che salva è quello dell’amore e che amare 
significa esporsi, rischiare e farsi prossimo. 
Grazie, Papa Francesco, intercedi per noi, 
perché abbiamo ancora bisogno del tuo 
sguardo, delle tue parole, della tua fede che ha 
saputo sperare contro ogni speranza! (Fanny) 

Caro papa Francesco Tu che hai scelto la 
semplicità, sei stato esempio di povertà, di 
pace e di amore per il creato, aiutaci nei nostri 
momenti più diƯicili ad aƯrontarli con coraggio 
e fiducia! Aiutaci a non mollare mai poiché la 
vita è “uno spettacolo incredibile" come dicevi 
tu, e di non rinunciare mai alla felicità. Intercedi 
di lassù per la pace nel mondo, per il perdono, 
per la vicinanza agli ultimi e agli emarginati che 
tu tanto hai amato. Nel nostro piccolo, 
preghiamo che il Paradiso sia il posto per te, da 
dove ci guarderai con tuo dolce sorriso! Buon 
viaggio nella luce Franciscus!🙏❤ (Dorina) 
"Padre caro, possa un po' della Luce che tu 
contempli illuminare la nostra amata Terra e le 
menti e i cuori che vi abitano. Che tu possa farti 
paladino di Luce anche dal luogo privilegiato 
dove ti trovi. Amen"🙏 (Fabiola)  
Pasqua 2020, tu Papa Francesco durante l' 
Angelus in una Piazza San Pietro deserta hai 
chiesto la fine della pandemia. Il mio pensiero: 
“Sì, si può parlare al vuoto, ad una piazza 
deserta senza sembrare pazzo, solo se hai un 
cuore pieno, attento e delicato, come avevi tu! 
Puoi parlare in una piazza vuota solo se sei 
capace di scegliere l'essenziale, se scegli con 
calma le parole e i toni, se non ti nascondi 
dietro vestiti di potenza e sei capace di farti 
vedere debole, imperfetto e zoppicante e con 
il fiatone. Grazie di avermi dato forza e 
speranza in quel momento così buio. Addio 
caro Papa Francesco (Tania) 
Una sua frase mi ha colpito tanto “Siamo nati 
per fiorire“…e la sua gioia e speranza, il suo 
essere papà è arrivato al mio cuore. Per me è 
un grazie immenso averlo conosciuto perché è 
contagioso. Incarna San Francesco in tutto.❤ 
Grazie চ Pensando a lui ..non mi sento sola 
🌈 (Francesca D) 
Caro papa Francesco, grazie perché sei stato 
un pastore buono e generoso. Ti sei speso per 
noi fino all'ultima forza. Grazie per le tue pillole 
di saggezza ci hanno aiutato a crescere nella 
fede. Ma soprattutto papa Francesco ti 
ringraziamo perché con la tua semplicità ci hai 
mostrato come vivere gli insegnamenti di 
Gesù. Ci hai insegnato a guardare con occhi 
nuovi il diverso, gli anziani, i poveri, gli 
emarginati. Ci mancherai... moltissimo! (Tina) 

Papa Francesco ha siglato con la sua 
donazione completa al popolo di Dio la mia 
fede in Gesù Cristo, mi ha portato a credere 
che mai, mai, mai, Dio si stancherà di me e 
l'amore di Gesù me lo ha fatto vivere nella sua 
attenzione per i poveri. Mi ha insegnato lui che 
quando faccio l'elemosina devo accarezzare il 
mio fratello in difficoltà ed io ho sperimentato 
una gioia nel farlo che credo che l'elemosina 
sia stata fatta a me! È riuscito con la sua 
catechesi continua a smussare la mia rigidità 
che forse allontanava le persone da Gesù 
invece che attirarle. E’ riuscito a portarmi a Gesù 
in modo nuovo come vuole Gesù e credo lo 
abbia fatto con tanti credenti e non credenti. Ho 
pregato ogni giorno per lui e continuerò sicura 
che lui farà lo stesso per me e per tutti. Grazie 
amato mio Papa Francesco. (Francesca T.) 
Caro Papa Francesco, il mio cuore si riempie di 
gratitudine per il tuo esempio di umiltà, 
misericordia e speranza. Hai gridato con 
coraggio contro le guerre e l'odio, chiedendo 
pace e riconciliazione, ma purtroppo non ti 
hanno ascoltato. Ora che sei tornato alla casa 
del Padre, ti preghiamo affinché la tua anima 
trovi riposo eterno e interceda per un mondo 
più giusto e pacifico. La tua voce rimane un 
richiamo alla conversione e all'amore cristiano. 
Grazie, caro Papa, per averci indicato la via 
della pace con fede e coraggio. Riposa nel 
ritmo della pace promessa. (Diacono Mario) 
Papa Francesco, ora che sei nella luce eterna 
della Misericordia Divina, che Tu hai profuso in 
ogni dove su questo mondo, ti preghiamo di 
intercedere presso Dio, perché i potenti 
decidano di porre fine a tutte le guerre in atto 
e si raggiunga presto il disarmo. Ti ringraziamo 
per il tuo instancabile esempio di umiltà, 



altruismo, dolcezza e simpatia, che resterà 
impresso nei nostri cuori e condurrà il nostro 
agire a testimonianza della tua presenza 
ancora tra noi. (Romina e Lorenzo) 
“Grazie Papa Francesco per la tua semplicità e 
il buon appetito che ti faceva sentire uno come 
noi.  
Grazie Papa Francesco per aver valorizzato le 
donne sempre svalutate o represse nel mondo. 
Mi ricordo di quando parlavi della 
“misecordina” da usare sempre nelle relazioni, 
ti sei dimostrato semplice, umano e attento 
alle persone. La tua vita è tutta straordinaria e 
piena di grazie, anche pensando a tutto quello 
che hai vissuto e fatto in Argentina quando eri 
Vescovo, tra i poveri. (Susanna) 
Grazie Signore per averci donato Papa 
Francesco, un Pastore che “odorava di pecore”, 
che si è fatto povero tra i poveri e ha lottato 
per essere vicino agli umili e  ai sofferenti, che 
ci ha esortato a non perdere la speranza anche 
nei momenti più bui e ci ha insegnato ad avere 
misericordia. Aiutaci Signore ad accogliere i 
suoi insegnamenti per diventare operatori di 
misericordia, di speranza ma soprattutto di 
pace. (Eugenio Claudia e Nicola) 
A Colui che per 12 anni ci ha guidati 
spiritualmente indirizzandoci all' essenziale, 
all'amore, alla pace! Adesso non ci resta che 
mettere in pratica le sue parole, il suo stile di 
vita ed essere capaci di camminare da soli, 
pregando per lui e per chi verrà! R.i.p. 
Francesco (Rosalina) 
Caro Santo Padre tu che con il tuo sorriso hai 
illuminato il mondo continua ad essere una 
luce che ci guida nelle nostre vite… facendo 
tesoro di tutti i tuoi insegnamenti continua a a 

pregare per noi e noi lo faremo per te 
(Francesca G) 
Caro Papa, grazie da per tutto che tu hai fatto 
per me. Una mia preghiera sincera. (Liubov) 
A Papa Francesco grazie per averci insegnato i 
valori della vita, ricordandoci di essere umili e 
guardare con attenzione ai poveri perché 
anche loro sono un dono della vita. (Giancarlo) 
Caro Papa Francesco, stiamo cercando di dire 
"parole" ...per continuare a renderti presente 
nella nostra vita! Una ne può comprendere 
tutte: la speranza! Per i bambini, i giovani, gli 
anziani...gli ultimi, per tutti noi perché 
continuiamo a sentirci amati dal Padre e da 
te!Grazie Signore per avercelo donato in 
questi preziosi  12 anni di pontificato! (Elda) 
Grazie Papa Francesco che hai messo la tua 
vita a disposizione di tutta la chiesa.   Ora noi 
ti pensiamo nella gioia eterna insieme agli altri 
Papi che ti hanno preceduto e che tanto hanno 
sofferto in questo mondo... ti chiediamo 
ancora di pregare insieme a noi perché arrivi 
come tuo successore un papa Forte, Santo e 
Buono (Paolo B.) 
Ringraziamo Papa Francesco che ha amato 
tutti noi. Il suo ultimo desiderio è stato di 
volersi immergere in mezzo alla gente e darci 
la benedizione di Pasqua… ed è stato esaudito 
dal Signore. (Attilio S.) 
A Francesco, nostro Papa, padre, fratello e 
amico.  Aiutaci a seguire il tuo esempio di 
amore, sostienici nel nostro cammino di fede. 
In Paradiso ti accolgano gli angeli e i santi, i 
poveri, i semplici, i migranti, gli esclusi, gli 
allontanati, nella pace di Dio. (Sara)  
Ora che Papà Francesco ci ha lasciati vorrei 
ricordarlo per le sue Messe mattutine 
celebrate in diretta televisiva da Santa Marta in 
piena pandemia. Mi svegliavo terrorizzata per 
tutto quello che stavamo vivendo, la situazione 
si faceva sempre più grave ed allarmante. Poi 
ascoltavo le sue Parole, semplici e potenti nello 
stesso tempo e le benedizioni per tutti noi, e 
mi donavano tanto coraggio, serenità e Amore 
come solo un Padre può fare.❤ (Carla) 
Sei stato grande baluardo contro la guerra, 
arrivederci Papa Francesco, uomo in pace con 

la vita. Che l’eredità spirituale che ci consegni 
apra il cuore di ciascuno. (Lucia) 
Il Prete della periferia di Buenos Aires è rimasto 
il Prete della periferia del mondo e, con il 
pretesto di migliorare la Chiesa, cercava di 
migliorare tutti gli uomini. (Marco) 
Caro Papa Francesco, Grazie per tutto l'amore 
che ci hai dato e che resterà sempre. Ora che 
sei nella luce di Dio, rammentando le tue 
parole, ti chiediamo: "Non dimenticarti di 
pregare per noi.". (Paola) 
Santo Padre Tu che hai riacceso la gioia e la 
fede in credenti spenti e prigionieri della paura 
continua a proteggerci da lassù ispirando virtù 
di carità, umiltà e benevolenza, la medesima 
che ci facesti conoscere fin dal tuo primissimo 
saluto: “Fratelli e sorelle, buonasera!”. Noi 
preghiamo per te e ti chiediamo di vegliare su 
di noi e sulle persone che amiamo. Grazie per 
averci regalato una “buona sera” lunga 12 
anni. Il nostro bambino porta il tuo nome, 
Francesco.  Non ti scorderemo mai. (Emanuela 
Filippo Francesco e Margherita) 
Caro il nostro amato Papa Francesco che ha 
voluto salutare il mondo prima di andarsene! 
La sofferenza stampata nel suo volto e nei 
gesti mi ha ricordato la passione di Cristo.  Che 
Papa Francesco sia per tutti noi un esempio 
tangibile di amore universale! (Luisa) 
Caro Francesco intecedi per noi presso Gesù 
Cristo affinché attraverso lo Spirito Santo ci 
aiuti a capire la strada giusta da percorrere in 
questa vita terrena che ci permetta di giungere 
alla vita eterna insieme al Padre Nostro ed a 
tutti i nostri cari defunti. (Guglielmo) 
In un recente libro, conversando con un 
sociologo, Papa Francesco, ha detto: «La 
nostra risposta a questo mondo in guerra ha 
un nome: si chiama fraternità» Ci auguriamo 
che questa frase, nella sua semplicità 
illuminate, nello stile di come era solito 
comunicare Papa Francesco, trovi uno spazio 
sempre più ampio nei cuori di tutti i popoli. 
(Antonio L.) 
Io l’ho sentito come il mio cireneo, colui che mi 
ha aiutato a portare le giornate faticose 
standomi accanto anche senza parole, ma 
condividendone il peso; l'ho sentito come 

colui che ha tacitato tante volte la tempesta 
del mio cuore in balia delle onde della vita;  
come colui che mi ripeteva di gettare ancora 
le reti dove non avevo trovato nulla e di 
riprovare con fiducia e coraggio... E mi sono 
tante volte sentita amata e preziosa ai suoi 
occhi. Come quella pecorella perduta e 
ritrovata e per la quale aveva abbandonato 
tutto il gregge… grazie Papà Francesco. 
(Tiziana P.)  
Quando mi è arrivata l'immagine di Papa 
Francesco con due date lì per lì non volevo 
crederci. Ma è morto?  Poi ho capito che era 
vero. Ho pensato al suo affacciarsi in piazza 
S.Pietro domenica per l'augurio di buona 
Pasqua e il suo giro in Papamobile per salutare 
per l'ultima volta il suo gregge. Grazie 
Francesco per la gioia, l'emozione, la speranza, 
la disponibilità per tutti, la tua immagine mai 
triste nonostante la sofferenza della malattia, 
non ti sei mai risparmiato per il tuo popolo, per 
il tuo insegnamento. Finisco con le tue parole: 
"la morte non è la fine ma un nuovo inizio".  
Buon ritorno alla casa del Padre. (Stefania) 
Caro Papa sei stato un esempio di umiltà e di 
generosità stando dalla parte dei più poveri. 
Sarai sempre nei nostri cuori. (Silvana I.) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 
Il tuo è stato, Papa Francesco, un cammino 
verso la speranza e il perdono nella certezza 
della Misericordia e della Salvezza. Ci hai fatto 
sentire uomini, anche se peccatori, hai curato 



le nostre ferite, sei stato povero con i poveri, 
dimostrando simpatia e amore soprattutto con 
i più miserabili.  Hai condiviso con noi le nostre 
fragilità, non hai condannato nessuno, nessuno 
hai escluso. È straordinaria questa folla che ti 
accompagna nella tomba... come una lunga 
preghiera che non finisce mai e che tu 
ripetutamente hai invocato per la tua persona. 
In questo triste momento per la tua mancanza 
sentiamo ancora la tua presenza, la tua voce 
che invoca pace, pace!  (Teresa e Luigi F)  
Ti ringraziamo per esserti preso cura di tutti 
noi ed averci insegnato che prendersi cura 
significa sviluppare un atteggiamento di 
empatia, uno sguardo attento che ci porta 
fuori da noi stessi, una presenza gentile che 
vince l’indifferenza e ci spinge a interessarci 
degli altri. E come dicevi tu questa è la svolta, 
l’inizio della novità, l’antidoto contro un 
mondo chiuso che, impregnato di 
individualismo, divora i suoi figli; contro un 
mondo imprigionato dalla tristezza, che 
genera indifferenza e solitudine. Perché se non 
impariamo a prenderci cura di ciò che ci sta 
attorno – degli altri, della città, della società, 
del creato – finiamo per trascorrere la vita 
come chi corre, si affanna, fa tante cose ma, 
alla fine, rimane triste e solo perché non ha mai 
gustato fino in fondo la gioia dell’amicizia e 
della gratuità. E non ha dato al mondo quel 
tocco unico di bellezza che solo lui, o lei, e 
nessun altro poteva dare. (Elisa S.) 
Arrivederci Papa Francesco, nel solco del tuo 
carro desideriamo veder nascere fiori. I fiori del 
tuo insegnamento, i fiori del fare, i fiori della 
compassione, dell’indignazione e dello 
sdegno, quelli dei giusti di cuore. Che i colori 
del tuo insegnamento siano la bussola che non 
ci fa perdere, Tu che non hai desistito mai. Tu 
che hai dichiarato di non aver perso mai la 
fede, anche se hai camminato nel buio. Ecco, 
Papa Francesco, siamo sicuri che anche tu hai 
avuto paura e incertezze e che davanti alle 
grandi cose del potere precostituito ti sei 
sentito inascoltato, solo. Ora tocca a noi a fare 
in modo che le impronte vive e pulsanti che hai 
lasciato dietro di te non siano ricoperte dalla 
polvere del tempo. Arrivederci Papa Francesco, 

vogliamo pensarti così, tra le braccia di Colui 
che ci ama così tanto da averci donato la tua 
guida. (Simona F.) 
Verso il 2013 stavo rafforzando in maniera 
importante la mia fede e proprio in quel 
periodo cominciava Papa Francesco con l'anno 
della Misericordia. Mi sono sentito davvero 
sostenuto in quel cammino di fede. Con te 
sento lo stesso sostegno e una continuità con 
il lavoro fatto dal Santo Padre. Anche se ci 
sono i momenti di stanchezza, questi 
avvenimenti sono una Luce Vera e Amica e so 
che nel profondo non mi perderò (Roberto) 
Ti ringraziamo Signore per averci donato Papa 
Francesco e ti preghiamo per la sua anima. 
Fa' che il suo esempio nel ricoprire una 
posizione di responsabilità e potere avendo 
come obiettivo finale l'attenzione verso gli 
ultimi possa essere un punto fermo anche 
nella nostra vita. Fa' che ci guidi il suo esempio 
nel mettere in pratica ogni giorno con i fatti le 
parole del Vangelo, a partire dal non giudicare 
il prossimo al vivere con umiltà e al servizio 
degli altri. (Erica e Francesco) 
Ti ringrazio, Papa Francesco, per averci 
mostrato con la tua vita la tenerezza di Dio 
Padre, l'attenzione e la cura fraterna per tutti 
quelli che ne hanno bisogno e nello stesso 
tempo il coraggio e la forza di richiamare con 
severità i potenti al loro compito di costruire la 
pace e salvaguardare il bene comune. Ora 
riposa nell'abbraccio del Padre. (Franca F.) 
Grazie Papa Francesco, per la strada da 
percorrere che ci hai indicato, per costruire il 
bene dell'umanità. (Adriano) 
Ti ringrazio caro Papa Francesco che ci hai 
portato la vera Parola dell'Evangelo: non solo 

spiegata bene ma anche ce ne hai dato 
l'esempio con la tua vita.  Sei stato coerente, 
facendoti vicino a chi sentivi nel bisogno; non 
ti sei voltato dall'altra parte; ma hai sempre 
voluto incontrare le persone portando a verità. 
Beato te che ora godi già della consolazione 
eterna. (Maria Luisa Z.) 
Sembra quasi di aver perso un caro amico di 
famiglia, perché è entrato nella mia casa da 
subito attraverso la televisione con la sua 
semplicità e affabilità nel parlare. L’ho seguito 
da subito con simpatia perché le sue parole mi 
davano sempre speranza,  coraggio e mi 
aiutavano a capire meglio il vangelo; lui ci 
insegnava a viverlo con gesto semplici nella 
nostra vita quotidiana dove viviamo. Ho 
trovato molto interessante la sua lettera 
apostolica "Gaudete et exultate" perche ci 
invita a non avere paura della santità, che non 
ci toglie nulla ma ci aiuta ad arrivare ad essere 
quello che Dio ha pensato per ognuno di noi. 
Molto bella anche la lettera su San Giuseppe 
"Patris Corde" perché ha messo in risalto la 
figura di questo grande Santo a cui sono molto 
affezionata. Ci mancherà sicuramente, ma lo 
penso in cielo che intercede per noi. (Elide P.) 
Porto incessante nel mio cuore quella 
Misericordia e Speranza che tanto hai 
testimoniato. Continua ad aiutarci a 
diffonderle e cospargerle in coloro che 
incontriamo. Accompagna i giovani a 
camminare e scorrere come l'acqua viva e 
feconda! (Sonia G.)  Ciao santo Padre 
Francesco, vorrei con tutto il cuore e l’anima, 
che tu stia già nelle braccia di Dio. Noi molto 
più peccatori di te, ci impiegheremo più 
tempo, ma Dio ci accoglierà tutti. Tu ci hai 
guidato in questo mondo da fratello, da 
pastore che guida il suo gregge, adesso che sei 
lassù, il tuo compito non è finito, mi dispiace 
che non ti lasciamo riposare, ma adesso che 
puoi intercedere prontamente presso Dio ci 
devi proteggere dal maligno, che approfitta 
proprio di questi momenti di smarrimento, per 
farci cadere nell’abisso del peccato. Non so 
quando, ma prego che nel tempo che Dio ha 
stabilito ci incontreremo. Sarai sempre dentro 

il mio povero animo e cuore, ciao Francesco. 
(Michele B.) 

Papa Francesco eri generoso e gentile come 
pochi...hai lottato tanto per la pace spero che 
le tue parole vengano ricordate per sempre; 
avremmo bisogno di tante persone così 
accoglienti e di cuore come te. (Roberta) 
Mi hai insegnato caro Papa che l'amore di Dio 
e agli altri è il cuore della fede, non le pratiche 
esteriori (che non apprezzo). Grazie Papa 
Francesco per avermi fatta sentire donna di 
fede. (Loretta C) 
Santo padre, ora che hai lasciato questa terra 
affidiamo a te le nostre preghiere più sincere. 
Portale con te, dove la luce non conosce 
tramonto. Sii faro nel nostro cammino, voce di 
pace nei nostri cuori... (Irene) 
Papa Francesco è stato per me il Papa della 
mia età adulta, quello che ha parlato al mio 
cuore con parole semplici e gesti veri. Mi ha 
insegnato l’Amore – con la A maiuscola – 
quello che si fa umile, che si dona senza 
chiedere nulla, che si china verso i più piccoli, i 
fragili, i poveri.  Proprio l’amore che Dio Padre 
prova per tutti noi! Con lui ho imparato che la 
fede passa per il cuore… e che la tenerezza è 
una forza. Grazie Papa Francesco ❤ (Silvia T.) 
Papa Francesco è stato finora, nel vero senso 
della parola, il Papa della “mia vita”. È stato 
eletto circa un mese prima che io nascessi… e 
il suo funerale sarà celebrato proprio il giorno 
del mio compleanno. Come potrei non vedere 



in questo un segno?  Un filo d’amore 
silenzioso che lega la mia storia alla sua. Grazie 
Papa Francesco perché con il tuo esempio ci 
hai insegnato la bellezza della bontà, della 
carità, dell’Amore vero.  Spero, con tutto il 
cuore, di portare avanti questi insegnamenti 
nel mio cammino, giorno dopo giorno.  Con 
umiltà, con fede, con il cuore aperto come ci 
hai sempre mostrato tu. (Camilla) 
Grazie Francesco. La sua morte lascia un vuoto 
profondo non solo nella Chiesa Cattolica, ma 
in tutto il mondo. Tuttavia, il suo messaggio 
continua a vivere nelle azioni quotidiane di chi 
abbraccia la sua visione di amore e 
compassione. Papa Francesco ci ha insegnato 
che, attraverso atti di gentilezza e solidarietà, 
possiamo davvero cambiare il mondo. Mentre 
celebriamo la vita di Papa Francesco, 
ricordiamo il suo invito a essere portatori di 
speranza e testimoni di misericordia. Anche se 
ora riposa in cielo, il suo esempio rimarrà un 
faro luminoso per tutti coloro che cercano di 
costruire un futuro migliore. La sua eredità 
continuerà a ispirarci a vivere con coraggio, a 
amare senza esitazione e a servire gli altri con 
gioia. Riposa in pace, Papa Francesco. Grazie 
per il tuo servizio e il tuo esempio. (Lorenzo D.) 
Lunedì dopo Pasqua ricevuto la notizia della 
morte del Papa, ci ha avvolto una grande 
tristezza ed un senso di smarrimento. 
Successivamente questi sentimenti hanno 
fatto spazio alla gratitudine. Grazie Dio per 
averci donato una guida spirituale che si è così 
prodigata per gli ultimi, per i poveri, per gli 
abbandonati. Come Gesù non escludeva 
nessuno in base alla razza, alla cultura, alla 
religione, alla condizione di peccatori, così ha 
fatto Francesco spingendo per una chiesa 

inclusiva aperta a tutti. Molte sue parole e 
molti sui atteggiamenti mi hanno commosso. 
Commozione di gioia per qualcosa che non 
capisci fino in fondo, intuisci …. e fa vibrare 
l'anima. Per sempre un esempio di lavoro e 
amore non per sè stesso ma per il prossimo! 
(Paolo S.) 
Padre buono, ti ringraziamo per averci donato 
questo umile grande Papa, Papa della 
misericordia, degli ultimi, di quelli che si 
sentono "fuori", della gioia e del messaggio 
evangelico autentico. Donaci di far tesoro della 
sua testimonianza, e dona ancora e sempre il 
tuo Spirito in abbondanza sulla Chiesa. 
Amen🙏🙏🙏 (Sara D.) 
Diceva Dio perdona sempre anche cose brutte 
siamo noi che facciamo fatica a perdonare 
questo pensiero mi è rimasto dentro e siamo 
cristiani... Un abbraccio a papa Francesco 
(Severino) 
Dio Padre buono, ti ringraziamo perché ci hai 
donato una guida amorevole, Papa Francesco 
che con la sua umiltà e semplicità ci ha 
insegnato ad amarti e a riconoscerti nella 
sofferenza e nella fragilità degli ultimi. Oggi lo 
vogliamo ricordare con il suo sorriso ma anche 
con le sue parole di speranza per questo 
mondo così pieno di violenza. "In Gesù Risorto 
abbiamo la certezza che la nostra storia 
personale e il cammino dell’umanità, pur 
immersi ancora in una notte dove le luci 
appaiono fioche, sono nelle mani di Dio; e Lui, 
nel suo grande amore, non ci lascerà vacillare 
e non permetterà che il male abbia l’ultima 
parola." Papa Francesco. (Rosy e Anita) 
Grazie papa Francesco per la tua chiara 
predilezione per i poveri e che ci hai spinti a 
non aver paura dell'odore delle pecore. Che la 
chiesa può e deve ascoltare tutti e non solo i 
battezzati. (A. Maria) 
Caro Papa Francesco, grazie per il tuo servizio, 
la tua testimonianza, i tuoi suggerimenti e il 
tuo sano umorismo. Una preghiera per te 
lassù, vicino al Padre celeste. E tu, ti prego, 
intenerisci i cuori dei potenti della nostra 
amata Terra ed illumina le loro menti. 
Grazie🙏. (Catia di VV) 

A te papa Francesco affido le mie preghiere, 
con questo scritto invoco la Misericordia. Mi 
conceda la grazia di camminare come hai 
camminato Tu, di lasciarmi incontrare dal mio 
Signore, ogni giorno sempre più, di sentire il 
Suo Amore, viverlo e farlo vivere con la tua 
umiltà ai fratelli (tutti) in particolare alle mie 
figlie. Aiutami: fa che possano avvertire la Sua 
presenza e che scelgano di seguirlo come Lui 
vorrà, ogni giorno della loro vita per la Sua 
maggior Gloria. Prendi i ns cuori e portali a Lui. 
Così sia... ad Jesum per Mariam (Melissa Maria) 
🌈🌻🕯 Grazie Papa Francesco, per sempre 
grazie, sei stato umile Pellegrino di Speranza 
fino agli estremi confini della terra, hai sparso 
il profumo dell' Amore del Padre 
Misericordioso ai piccoli, ai  poveri, e agli 
ultimi. (Marcella) 
Sono grata a Dio per averci donato Papa 
Francesco! Un papa che, non salendo sul 
piedistallo, ci ha consentito di capire un Dio 
che si fa uomo e ci ha testimoniato che gli 
uomini sono uguali; sono grata perché, 
chiedendoci di non dimenticarci di pregare per 
lui, Papa Francesco ci ha fatto capire che tutti 
siamo fragili e bisognosi di sostegno; sono 
grata perché, grazie a lui, ho visto persone 
lontane dalla Chiesa iniziare a capire che Dio ci 
ama e non allontana nessuno. Sono certa che 
ora il nostro Papa è con Dio, nella gioia. 
(Alessandra) 
Carissimo ed amatissimo Papa Francesco! 
Voglio ringraziarti con tutto il mio cuore ed 
affetto per il tuo esempio di uomo di Dio! 
Ringrazio infinitamente il Signore per averti 
usato come strumento semplice, umile e 
portatore instancabile di amore, giustizia, 
gioia. Hai offerto la tua vita per la pace 
gridandola ai potenti ed al mondo intero. 
Grazie amatissimo, per averci insegnato che 
non esistono scarti umani abbracciando i 
poveri, i senza tetto, i carcerati, i bambini e gli 
anziani; ci hai fatto comprendere che senza 
l'amore di Dio ogni società umana è destinata 
alla deriva e perdizione esistenziale! 
Tutto ciò che siamo e che ci circonda è un 
dono da condividere. Per favore "non 
dimenticarti di pregare per noi"! (Lorena) 

Santo Padre, ti ringraziamo per tutto il bene 
che hai dimostrato verso chiunque. 
Confidiamo che i tuoi insegnamenti ci possano 
guidare ad essere dei buoni cristiani  come tu 
sempre hai predicato. Ci mancherai. (Maurizio, 
Antonella, Ginevra e Andrea L) 

 
LE VOCI DEI BAMBINI 
 

Grazie Gesú  che ci hai  mandato un Papa così 
gentile e buono. (Susanna) 
- Grazie Papa perché ci hai insegnato ad essere più 
umili e a ricordarci di guardare gli altri con amore. 
- Caro Papa tu mi puoi proprio aiutare a non 
litigare più con mio fratello (Tommaso) 
- Papa Francesco tu sei proprio forte e anche 
te Gesù lo sei! (Edoardo) 
- Ti voglio bene, ci hai aiutato nelle difficoltà 
della pandemia. Starai bene ora lassù, aiuta i 
malati. (Micol) 
- grazie Papa Francesco per la tua gentilezza e 
per le tue attenzioni verso i più poveri e in 
difficoltà (Anita) 
- ⁠grazie Papa Francesco per esserci stato 
(Beatrice) 
- ⁠ciao Papa Francesco, mi dispiace che non ci 
sei più, ma almeno adesso sei con Gesù. 
(Daniel) 


